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Salpa oggi a Barcellona

La nave dei record
con 6.700 passeggeri

Immaginiamo una cittadina di quasi 10 mila
persone. E che di colpo, un giorno, tutti i
suoi abitanti si imbarchino. Ecco, abbiamo
la nave da crociera più grande del mondo. Si
chiama Symphony of the Seas, della Royal
Caribbean, ed è pronta a salpare oggi da Bar-
cellona con 6.700 passeggeri più l’equipag-
gio (2.200 persone). Tra le tante meraviglie,
la nave-città ha 7 quartieri, una sorta di Cen-
tral Park al suo interno, 22 ristoranti, 24 pi-
scine, una delle quali è la più profondamai
vista su una nave, una parete per
arrampicata, il pattinaggio sul ghiaccio e
persino una galleria d’arte. Le tappe: Barcel-
lona, Marsiglia, La Spezia, Civitavecchia, Na-
poli e Baleari. Fino a ottobre. Poi prua verso i
Caraibi, dove resterà 5 anni. © RIPRODUZIONE RISERVATACome una città La nave da crociera Symphony of the Seas, la più grande al mondo, oggi salperà da Barcellona con a bordo 6.700 passeggeri

● La parola

PET

In inglese è il nome che
identifica gli animali che
sono accolti in casa,
indipendentemente dalla
specie. In italiano si parla
di animali domestici.
Nelle case italiane ci sono
oltre 14 milioni di cani e
gatti, 3 milioni di conigli e
tartarughe, 13 milioni di
uccelli e 30 di pesci

L’uomo che dona l’azienda
ai «suoi» cani, gatti e lupi
L’imprenditoreCapellino:cedotuttoallafondazioneperanimali

La storia

di Paola D’Amico

D ona l’azienda a una
fondazione la cui
mission sarà occu-
parsi degli animali.

Cani e gatti trovatelli, ma an-
che selvatici. Il lupo, in testa a
tutti. Non è il gesto di un ec-
centrico miliardario d’oltreo-
ceanoma l’iniziativa di un im-
prenditore che in pochi anni è
riuscito a trasformare l’azien-
da familiare che produceva
lettiere per gatti in una multi-
nazionale, sia pure «tascabi-
le», sbarcando anche negli
Usa. Ora quell’azienda diven-
terà la prima al mondo di
«proprietà» degli animali:
Owned by the Animals, come
annuncia il nuovo logo di Al-
mo Nature.
Protagonista di una storia

degna di un libro di fiabe è

Pier Giovanni Capellino. Pri-
mo al mondo anche quando
aveva scelto di produrre pap-
pe per cani e gatti senza addi-
tivi, preparate con alimenti
idonei al consumo umano, gi-
rando l’Italia in cerca della
materia prima più genuina.
Ispirato, racconta, dal suo ca-
ne di nome Salento. Un jack
russel trovato mezzo morto, e
salvato nell’estate del ‘93, sul-
la superstrada Tricase-Santa
Maria di Leuca: «Nella mia vi-

ta ho vissuto con gatti e cani».
Ma è stato Salento, talmente
intelligente da meritarsi dal
suo padrone il titolo ad hono-
rem «dottor Salento», ad
«educarmi, farmi scoprire la
natura e insegnarmi il rispet-
to».
Capellino ci tiene a sottoli-

neare che la sua scelta non è
un atto di mecenatismo ma

vuole essere il piccolo seme di
un’operazione culturale più
ampia. Si augura di essere
presto imitato: «Cedere la
proprietà di Almo Nature alla
fondazione significa che l’uti-
le, più o meno 10 milioni di
euro all’anno, dovrà essere in-
vestito interamente in proget-
ti a favore di cani, gatti e per la
tutela della biodiversità in ge-

nerale». Sulla falsariga della
fondazione di Bill e Melinda
Gates, ma per gli animali. E
ogni persona che avrà com-
prato una scatoletta di cibo
per pet diventerà così indiret-
tamente parte di questo dise-
gno globale.
Almo Nature è diventata

maggiorenne proprio in que-
sti giorni. In diciotto anni di

vita ha visto nascere filiali in
tutto il mondo. Ora la svolta.
«La donazione è un atto irre-
versibile. Non consegno
un’impresa decotta alla fon-
dazione, ma florida, con i
mezzi per potersi occupare
della finalità che si è data, la
tutela della biodiversità. E so-
no convinto che anche per il
centinaio di persone che lavo-
rano in azienda questa sia una
bella prospettiva, che il loro
impiego sia meno alienato e
alienante».
Dopo dottor Salento nella

sua vita è entrata Eoié. «Sarà
la presidentessa della fonda-
zione. È un cane arrivato a Ge-
nova, dove vivo, dalla Roma-
nia. Era in un campo di zinga-
ri che furono rimandati a casa
con il foglio di via. La trovai
cucciola in un canile. E la cer-
tezza della sua provenienza
mi venne dall’incontro casua-
le, qualche tempo dopo, in
città con tre zingare alle quali
il cane fece tante feste. Era si-
curamente stata trattata mol-
to bene».

Eoié è ora l’ombra di Capel-
lino. Ha il collare ma nessuno
l’ha mai vista al guinzaglio:
«La libertà è il diritto base e
non potrò mai legarla con il
guinzaglio. Ovunque io sia
stato, anche all’estero, nessu-
nomi hamai fatto osservazio-
ne. Forse ispira fiducia». Il ri-
spetto è la chiave per cambia-
re il mondo, ripete l’impren-
ditore. «Se c’è rispetto si può
modificare il rapporto degli
uomini con gli altri esseri vi-
venti e con la madre terra».
Capellino da tempo dedica

fondi e tempo anche ai selva-
tici. Dal progetto «Lupi in To-
scana» — tutela dei lupi e
protezione degli allevatori do-
nando cani pastori marem-
mani—al sostegnodi gattili e
canili e proprietari di animali
in difficoltà economica fino al
Dog Blood Donors, prima
banca dati per cani donatori
di sangue in Italia. Sede della
fondazione, una villa a San
Salvatore Monferrato (Pie-
monte) con 10 ettari di terra e
anche un centro di ricerca
sperimentale per l’agricoltu-
ra.
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di Agostino Gramigna

Passione
Pier Giovanni
Capellino,
64 anni

10
Milioni
L’utile, in euro,
che sarà
investito in
progetti a fa-
vore di animali
e biodiversità

❞Alienazione
Penso che così l’impiego
in azienda saràmeno
alienato e alienante
per i lavoratori

❞Biodiversità
Non cedo un’impresa
decotta alla fondazione,
ma florida, coimezzi per
aiutare la biodiversità
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